
 
 

CAPITOLATO TECNICO per il servizio di supporto tecnico per l’analisi conoscitiva di 
Sistemi di Supporto alle Decisioni di interesse fitosanitario e della stesura di NORME 

TECNICHE per l’acquisto di SSD 
 

 

1. Oggetto e finalità del servizio 
Oggetto del presente capitolato è la fornitura, nell’ambito delle attività previste dal Programma 
pluriennale 2023-2025 delle attività di ERSAF, di un servizio finalizzato alla stesura di una relazione 
tecnica conoscitiva e di valutazione dei più moderni Sistemi di Supporto alle Decisioni (alias SSD) di 
interesse fitosanitario e della stesura di norme tecniche utilizzabili per eventuale acquisto di SSD. 
I sistemi di supporto alle decisioni (SSD) aziendali sono strumenti che raccolgono, organizzano, 
interpretano ed elaborano in maniera analitica una serie di dati poi utilizzati nella gestione di una 
determinata situazione reale riscontrata nella propria attività, facendo attenzione all’aspetto sostenibile 
della soluzione adoperata. Gli SSD trovano applicazione in diversi settori, riscontrando sempre maggior 
successo nel comparto agricolo. In quest’ambito, essi vengono impiegati nella conduzione delle colture 
assistendo l’imprenditore nelle scelte strategiche dei vari interventi agronomici, quali concimazione, 
irrigazione, trattamenti fitosanitari, permettendo di raggiungere gli obiettivi di razionalizzazione e 
ottimizzazione delle risorse e dei fattori produttivi previsti dall’agricoltura di precisione. 
Con la stipula del Contratto il fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti di ERSAF a fornire il 
servizio, tutto come meglio specificato nei successivi articoli, nella misura richiesta da ERSAF medesimo, 
nei limiti dell’importo massimo contrattuale.  
Il presente appalto non è soggetto alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
da Interferenze, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, in quanto il servizio e/o le prestazioni sono di 
natura intellettuale. Gli oneri per la sicurezza da interferenza ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 
sono pari a zero. 
I dettagli relativi alla tipologia e alle modalità di esecuzione del servizio richiesto sono riportati nel 
successivo punto 4 del capitolato “Attività richieste, prodotti attesi e tempistiche di realizzazione”. 
 
 

2. Suddivisione in lotti  
L’appalto è costituito da un unico lotto in relazione alla consistenza tecnico/economica dell’appalto. 
 
 

3. Modalità di affidamento del servizio e requisiti per la partecipazione 
L’affidamento del servizio si atterrà alle disposizioni contenute nella legislazione vigente in materia di 
appalti di beni e servizi (D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. – “Codice degli Appalti). 
Il servizio verrà aggiudicato mediante affidamento diretto attraverso valutazione discrezionale della 
Stazione Appaltante, tramite il Responsabile Unico del Progetto – RUP, Uta Biino, che terrà conto, oltre 
che del prezzo, anche della nota tecnica e delle competenze richieste sulla base dei criteri di 
aggiudicazione di cui ai successivi §§ 3.2 e 3.3.  
Trattandosi di servizio di natura intellettuale non è previsto di scorporare nell’offerta la quantificazione 
dei costi manodopera e sicurezza. 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di operatori economici per i quali sussistano motivi di 
esclusione (articoli 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023), cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui 
all’art. 67 del D.Lgs n. 159/2011, (per tutti i soggetti di cui all’art. 85) nonché altre cause di esclusione 
previste dalla legislazione vigente; l’assenza delle condizioni preclusive è provata mediante dichiarazione 
resa dal partecipante ai sensi del DPR n.445/2000. È sempre vietato partecipare alla selezione in più di 
un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure partecipare in forma individuale qualora 
l’operatore partecipi già in raggruppamento, consorzio o aggregazione di imprese di rete (art. 68 c. 14); I 
consorzi tra società cooperative e tra imprese artigiane (art. 65 c. 2 lett. b), indicano per quali consorziati 



 
 

concorrono; a questi ultimi è vietato partecipare alla selezione in qualsiasi altra forma; lo stesso divieto 
è esteso ai consorziati designati per l’esecuzione da un consorzio stabile. 
Inoltre, considerato l’ambito molto specifico oggetto del servizio, che potrebbe restringere il campo dei 
soggetti in possesso dell’esperienza richiesta, al fine di evitare possibili conflitti di interesse inerenti 
professionisti che collaborano a vario titolo con le società produttrici dei SSD analizzati durante l’incarico, 
verrà richiesta all’affidatario una dichiarazione di assenza di conflitto di interessi o, in caso di sussistenza 
di relazioni con uno o più prodotti oggetto di valutazione (dipendenza e/o collaborazione di qualsiasi 
tipo), l’identificazione di tale prodotto/i. 
 

3.1 Requisiti per la partecipazione 
L’avviso è rivolto ai soggetti di cui all’art. 65 comma 1 e 2 D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, che posseggono 
altresì i requisiti previsti dagli art 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. I requisiti dovranno essere 
posseduti anche alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle offerte nell’ambito 
della presente procedura negoziata. 
 
Requisiti di capacità tecnica e professionale  
L’operatore deve garantire il possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnica e professionale di cui 
all’art. 100 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., comprovati mediante: 
- il possesso, (per almeno uno dei componenti in caso di team di lavoro) del seguente diploma di 

laurea (DL), conseguito in vigenza del vecchio ordinamento universitario ovvero di uno dei diplomi 
(laurea specialistica o laurea magistrale) delle corrispondenti classi DM 509/99 e DM 270/04, ad essi 
equiparati ai sensi del DM 9/7/2009: 

• Scienze agrarie 

• Scienze forestali 

• Scienze ambientali (diploma di laurea o dottorato) 
 

3.2 Contenuti della proposta 
Predisporre una nota tecnica (max. 2 pagine – esclusi CV e autocertificazioni) che illustri in dettaglio gli 
elementi di seguito esplicitati e che costituiranno oggetto di valutazione della proposta: 

• Principali esperienze professionali svolte nell’ambito della conoscenza di modelli dei sistemi 
colturali, con particolare riferimento a quelle relative a contesti agro-ambientali assimilabili per 
complessità alle caratteristiche del territorio oggetto dello studio. 

• Descrizione dei componenti del team di lavoro se composto da più di una persona. 

• Eventuali esperienze nell’uso di Sistemi di Supporto alle Decisioni in ambito agricolo. 

• Conoscenza delle principali problematiche fitosanitarie tipiche della Lombardia. 

• Formulazione di proposte relative a fornitura di eventuali servizi e contenuti integrativi da produrre 
durante l’esecuzione del contratto. 

Si precisa che nella predisposizione della proposta tecnica dovrà in ogni caso essere rispettato quanto 
previsto al successivo Capitolo 3. del Capitolato: “Prodotti attesi e tempistiche di realizzazione”, che 
costituisce prescrizione contrattuale. 
Alla nota tecnica dovrà essere allegato il/i  curriculum vitae, dell’offerente in caso di professionista singolo 
o di tutti i componenti in caso di team di lavoro debitamente sottoscritti,  accompagnati da copia di un 
documento di identità in corso di validità. Dal cv si dovranno evincere le esperienze professionali 
maturate nonché ulteriori attività di studio e ricerca attinenti il servizio oggetto del Capitolato. 
 

3.3 Prezzo offerto 
L’importo massimo per lo svolgimento delle prestazioni oggetto del servizio è stabilito in € 10.000,00 
(diecimila/00) oltre oneri previdenziali, se dovuti, e IVA di legge. 
  

3.4 Criteri e modalità di aggiudicazione 
Il servizio verrà aggiudicato mediante affidamento diretto attraverso valutazione discrezionale della 



 
 

Stazione Appaltante, tramite il Responsabile Unico del Progetto – RUP, Uta Biino, che terrà conto, oltre 
che del prezzo, anche della nota tecnica e delle competenze richieste sulla base dei criteri di 
aggiudicazione di cui ai §§ 3.2 e 3.3.  
 
 

4. Attività richieste, prodotti attesi e tempistiche di realizzazione 
4.1 Attività e prodotti richiesti 

I SSD nella moderna agricoltura rappresentano un fattore chiave per gestire in modo efficiente 
l’azienda agricola e prendere le giuste decisioni nel momento più opportuno. Sino a oggi le scelte 
sono state fatte utilizzando prassi consolidate e tramandate, ma affidarsi esclusivamente a metodi 
tradizionali non rappresentano più una scelta vincente nella moderna agricoltura 4.0. 
Anche a causa dei cambiamenti climatici in atto, l’evoluzione tecnologica e l’innovazione delle 
pratiche culturali non sono più un’opzione, ma una necessità in grado di permettere all’agricoltore 
di essere competitivo e migliorarsi, non subendo passivamente le avversità biotiche o abiotiche che 
si presentano. 
Lo scopo dei SSD non è quello di “imporre” una scelta, ma di fornire un supporto a tecnici e agricoltori 
nell’analisi delle decisioni da prendere. 
Nello specifico le colture di nostro interesse nel panorama agricolo lombardo, e che dovranno essere 
operativamente presenti ed implementate negli SSD analizzati sono: 

• Vite 

• Riso 

• Melo 

• Pero 

• Cereali a paglia 

• Pomodoro 

• Mais 
delle precedenti colture dovranno almeno essere presenti moduli decisionali delle seguenti 
patologie: 

Coltura                         Avversità Biotica 
Mais                             Piralide e Nottue 
Pomodoro                   Peronospora e Nottue 
Cereali a paglia          Septoriosi, Ruggini, Oidio, Fusariosi della spiga, Mal del piede 
Melo                             Ticchiolatura e Carpocapsa 
Vite                               Peronospora e Oidio 
Pero                              Ticchiolatura e Maculatura Bruna  
Riso                               Brusone ed Elmintosporiosi 

 
Nell’ambito del seguente incarico dovranno essere sviluppati i seguenti prodotti: 
1. Valutazione, a partire da una lista fornita da ERSAF ad inizio lavori e comprendente non oltre 20 

prodotti commerciali, e che potrà essere integrata da parte dell’affidatario, degli SSD esistenti e 
analisi della applicabilità in Lombardia sulle colture e sulle patologie sopraindicate. 

Nell’ambito della valutazione degli SSD dovranno essere presi in considerazione almeno i seguenti 
elementi: 

Criteri di valutazione SSD considerati 

AMBITO 
FUNZIONAMENTO SSD 

Presenza delle colture minime richieste -Si 
-No 
-Parziale (indicare il n. e 
quali) 

AMBITO 
FUNZIONAMENTO SSD 

Presenza delle patologie richieste associate alle 
colture di cui sopra 

-Si 
-No 



 
 

-Parziale (indicare il n. e 
quali) 

AMBITO 
FUNZIONAMENTO SSD 

Presenza di ulteriori colture di interesse per il 
territorio Lombardo 

-Quantità e tipologia di 
colture aggiuntive 

AMBITO 
FUNZIONAMENTO SSD 

Presenza delle malattie principali associate alle 
colture aggiuntive 

-Si (indicare quali) 
-No 
-Parziale (indicare quali) 

AMBITO 
FUNZIONAMENTO SSD 

Possibilità di integrazione ulteriori colture in 
futuro 

-Si (già previste, nel breve 
termine) (indicare quali) 
-Si (non ancora previste o 
in tempi lunghi) (indicare 
quali) 
-No 

MODELLISTICA/DATI 
INPUT 

Descrizione dei modelli/equazioni di riferimento 
utilizzati dal sistema per descrivere lo sviluppo 
fenologico delle singole colture, dei patogeni 
fungini, degli insetti dannosi e del bilancio idrico 
delle colture 

-Completa/accurata 
(specificare le informazioni 
disponibili) 
-Parziale/generica 
(specificare le informazioni 
disponibili) 
-Non disponibile 

MODELLISTICA/DATI 
INPUT 

Informazioni sulle sorgenti dei dati utilizzati (es. 
piattaforme dati meteo/modelli previsionali) 

-Presenti e complete 
(specificare le informazioni 
disponibili) 
-Parziali 
(specificare le informazioni 
disponibili) 
-Non presenti 

MODELLISTICA/DATI 
INPUT 

Quantità dei dati richiesti dal SSD -Numero e tipologia dati 

MODELLISTICA/DATI 
INPUT 

Qualità dei dati richiesti dal SSD -Risoluzione 
spaziale/temporale 

MODELLISTICA/DATI 
INPUT 

Accessibilità dei dati richiesti dal SSD -Disponibili/open source 
-Di facile reperimento 
-Reperimento 
complicato/costoso 
-Non reperibili 

MODELLISTICA/DATI 
INPUT 

Possibilità di collegare sorgenti di dati (Es. 
collegamento centraline personali tramite API) 
 

-Si (specificare) 
-No 

UTILIZZO Complessità della fase di inserimento dati 
richiesti dal SSD 

-Tipologia di inserimento 
(manuale/automatico) 
-Strumenti/competenze 
necessarie 

UTILIZZO Disponibilità ed accessibilità tramite differenti 
dispositivi (smartphone, PC, tablet, altro) 

-Si (specificare) 
-No 
-Parziale (specificare) 

UTILIZZO Durata del periodo necessario per l’inserimento 
dei dati richiesti dal SSD 

-Stima ore/uomo 

UTILIZZO Facilità di utilizzo -Tipologia interfaccia 

SOSTENIBILITA’ Presenza di un modulo per la valutazione della 
sostenibilità aziendale 

-Si 
-No 

SOSTENIBILITA’ Tipologia di valutazione/output (Es. indice, 
punteggio, modello su cui si basa?) 

-Descrivere 



 
 

MERCATO Numero di utenti -Dato reale 
-Stima 
-Non disponibile 

MERCATO Numero e tipologia di colture su cui è 
effettivamente utilizzato 

-Dato reale 
-Stima 
-Non disponibile 

MERCATO Affidabilità del sistema  -Informazioni da articoli, 
bibliografia, recensioni, 
interviste,…) 
-Non disponibile 

COSTO Costo del SSD -Costo per coltura? 
-Costo per licenza? 
-Altro schema di costo? 

 
2. Stesura, sulla base delle informazioni acquisite nel corso della valutazione di cui al punto 1, di 

una relazione contenente norme tecniche utilizzabili per un’eventuale successiva acquisizione 
da parte dello scrivente di un SSD da utilizzarsi in ambito lombardo sulle colture e sulle patologie 
segnalate nel presente capitolato. 
Dalla relazione dovranno emergere le caratteristiche irrinunciabili che dovrebbe avere il SSD per 
assicurare un buon servizio previsionale con riferimento alla realtà lombarda ed essere di facile 
utilizzo. 
Rispetto a quanto considerato nel prodotto di cui al punto 1, dovranno essere presi in esame 
ulteriori elementi, necessari a predisporre una richiesta di offerta tecnica, quali a titolo indicativo 
e non esaustivo: 
- Tipologia di dataset utilizzati dal SSD; 
- Disponibilità, accessibilità e dei dati utilizzati dall’SSD; 
- Possibilità di accesso ai risultati prodotti dal sistema (visualizzazione, download dati, report, 

ecc.); 
- Proprietà degli output generati; 
- Evidenze sulla affidabilità del modello (es. verifiche sperimentali in campo, validazioni dalla 

comunità scientifica, pubblicazioni, ecc.); 
- Costi per utenza/licenza/periodo temporale; 
- Costi di eventuali moduli aggiuntivi o personalizzazioni; 
- Altri aspetti ritenuti importanti e non considerati al punto 1. 

 
3. Oltre ai prodotti di cui al punto 1 e 2, è inoltre richiesta all’affidatario la disponibilità, 

successivamente alla consegna dei prodotti 1 e 2 per un periodo definito nelle tempistiche di cui 
al § 4.3, a fornire, qualora fosse necessario, supporto tecnico ad ERSAF nell’ambito dell’oggetto 
del presente capitolato (es. richiesta di chiarimenti in merito al funzionamento e all’utilizzo dei 
SSD, supporto durante un eventuale processo di acquisizione di un SSD). 
 

4.2 Prodotti attesi 
I prodotti minimi attesi dal servizio saranno quindi: 
a) Valutazione, con relazione particolareggiata, degli SSD oggetto di analisi. Nell’analisi dovrà 

essere prevista una graduatoria di merito sulla base della griglia fornita mettendo in evidenza 
anche i punteggi attribuiti e/o le valutazioni fatte per i singoli criteri indicati. 

b) Relazione contenente le norme tecniche che si ritiene opportuno inserire in un capitolato per 
l’acquisto di un SSD in ambito fitosanitario. 
 

4.3 Tempistiche di realizzazione 
Le attività previste dal presente capitolato devono essere completate, con la consegna dei prodotti 
attesi, salvo proroghe concesse da ERSAF, secondo le seguenti tempistiche: 
- a) Valutazione di cui al punto 4.2. a entro 2 mesi dalla sottoscrizione del contratto; 



 
 

- b) Relazione con norme tecniche di cui al punto 4.2.b entro 3 mesi dalla sottoscrizione del 
contratto; 
- La disponibilità per fornire eventuale supporto tecnico è richiesta fino ad un massimo di 6 mesi 
dalla sottoscrizione del contratto. 
 

4.4 Assistenza, coordinamento delle attività e controlli in corso d’opera 
Immediatamente dopo l’assegnazione dell’incarico, ERSAF provvederà a organizzare un incontro con 
la ditta affidataria al fine di definire il piano delle attività e il relativo cronoprogramma e valutare 
eventuali adeguamenti alle attività e/o ai loro contenuti metodologici. Tutte le attività saranno 
effettuate in stretto raccordo con il personale di ERSAF e Regione Lombardia con il quale saranno 
organizzati incontri periodici finalizzati a verificare lo stato di avanzamento e la gestione di eventuali 
criticità. 
Le indicazioni date dal committente, anche in corso d’opera, costituiscono in ogni caso per il soggetto 
incaricato vincolo tecnico-metodologico. 
ERSAF assicura la disponibilità a fornire al soggetto affidatario ogni informazione, dato e/o elemento 
conoscitivo atta a illustrare i contenuti metodologici del presente capitolato, nonché a fornire 
suggerimenti e indicazioni idonei a garantire la qualità dei prodotti richiesti. 
 

 
5. Modalità contrattuali 

5.1 Incarico 
Il servizio è soggetto alle disposizioni di legge vigenti nella specifica materia oggetto delle presenti 
norme tecniche ed in particolare a quelle sulla riservatezza, intendendosi i relativi oneri compresi e 
compensati nel prezzo stabilito. Sono vietati subappalto dei lavori e cessione di contratto. 
 

5.2 Pagamenti 
I pagamenti vengono effettuati con bonifico bancario a 30 giorni dalla data di verifica positiva dei 
prodotti consegnati e saranno corrisposti secondo le seguenti tranches: 

- 70% alla consegna del prodotto a. 
- 20% alla consegna del prodotto b. 
- 10% a conclusione del periodo di disponibilità a fornire supporto tecnico e quindi al termine 

dell’incarico. 
Sull’ammontare dei pagamenti verranno trattenute le somme relative alle more applicate per 
ritardata consegna. In ogni fattura deve essere riportato, oltre alle consuete indicazioni la dicitura 
del Codice Identificativo di Gara (CIG), che sarà successivamente comunicato. Inoltre, deve essere 
allegato il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) aggiornato. La fatturazione dovrà 
avvenire secondo la normativa vigente utilizzando il codice univoco della struttura “Innovazione e 
Ricerca per le Filiere”: IVPVE7. 
Split payment 
Si comunica a tutti i fornitori che emettono fattura alla scrivente Amministrazione che ERSAF, dal 1° 
luglio 2017, RIENTRA in ambito di applicazione dello Split Payment. 
Le fatture che perverranno ad ERSAF dovranno riportare indicazione di applicazione della scissione 
dei pagamenti valorizzando il campo “Esigibilità IVA” con il codice S. 
Nel caso in cui risulti aggiudicatario un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, fermo restando il 
pagamento esclusivamente in favore della società mandataria del Raggruppamento, le singole 
Società costituenti il Raggruppamento dovranno provvedere ciascuna alla fatturazione “pro quota” 
al loro interno delle attività effettivamente prestate. Le Società componenti il Raggruppamento 
potranno fatturare solo le attività effettivamente svolte, corrispondenti alle attività dichiarate in fase 
di gara e risultanti nell’atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese, che il 
Raggruppamento si impegna a trasmettere in copia. In tal caso, la società mandataria del 
raggruppamento medesimo è obbligata a trasmettere, in maniera unitaria e previa predisposizione 



 
 

di apposito prospetto riepilogativo delle attività e delle competenze maturate, le fatture relative 
all’attività svolta dalle imprese raggruppate. Ogni singola fattura dovrà contenere, oltre a quanto già 
stabilito, la descrizione di ciascuno dei servizi e/o forniture cui si riferisce. 
 

5.3 Prezzo 
Il prezzo offerto per l’espletamento del servizio, in relazione alle condizioni del contratto e delle 
presenti norme tecniche è invariabile e indipendente da qualsiasi eventualità. Tale prezzo è 
comprensivo di tutte le attività e i prodotti richiesti, così come indicati al punto 4. 
 

5.4 Spese di espletamento del servizio e oneri diversi 
Tutte le spese relative all'esecuzione del servizio e al contratto, compresi i diritti di segreteria, bolli, 
registri, accessorie e conseguenti, ad eccezione dell'IVA che sarà rimborsata alla ditta 
dall'Amministrazione, saranno per intero a carico della ditta stessa. 
 

5.5 Modifiche 
Resta inteso che piccole modifiche alla prevista esecuzione, che non diano luogo a sostanziali 
variazioni nella quantità di lavoro da svolgere, devono essere eseguite dalla Ditta aggiudicataria 
senza pretesa alcuna. 
 

5.6 Richiesta di chiarimenti e informazioni 
Informazioni e chiarimenti di carattere tecnico possono essere richiesti esclusivamente attraverso 
specifici quesiti da attivare sulla piattaforma SINTEL. 
 

5.7 Divieto di informazioni 
I prodotti derivanti dal presente incarico saranno di esclusiva proprietà dell'Ente appaltante. 
L’affidatario dell'incarico si impegna a non fornire informazioni o dati, anche parziali, a terzi, né 
tantomeno a duplicare ed utilizzare i materiali forniti per altri scopi non previsti dal presente lavoro, 
salvo espressa autorizzazione. In caso di inosservanza di uno degli obblighi previsti dal presente 
punto, lo stesso è passibile di penale pari a 5% dell’ammontare contrattuale, salvo la facoltà 
dell'ERSAF, in caso si ravvisino in detta inosservanza più gravi inadempienze, di risolvere il contratto 
e, ove si ravvisino gli estremi di reato, di esporre denuncia all’Autorità Giudiziaria. 
 

5.8 Sospensione del Servizio 
L’eventuale sopravvenienza di cause di forza maggiore, tali da rendere necessaria la sospensione dei 
servizi, deve essere tempestivamente comunicata al Committente, che provvede a valutare la 
fondatezza dei fatti esposti al fine di giustificare il rinvio dei termini di consegna degli elaborati alla 
verifica. 
 

5.9 Penalità 
L’aggiudicatario dell'incarico che termina in ritardo il lavoro, non sanato da concessioni di proroga o 
da sospensione o che non consegna nel tempo contrattualmente stabilito gli elaborati previsti, è 
soggetto a penale nella misura dello 1% dell'importo per ogni giorno di ritardo sulla scadenza di 
ciascuna fase. Qualora il ritardo superi di 30 giorni il tempo utile concesso per portare a termine il 
lavoro, è facoltà dell'ERSAF di risolvere il contratto per inadempienza, con incameramento delle 
trattenute operate a titolo di garanzia ed il risarcimento di ogni danno e spesa. 
 

5.10 Clausola T&T per la Trasparenza e Tracciabilità 
L’aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente contratto, s’impegna a rispettare quanto previsto 
dalla DGR XI/6605 del 30/06/2022 allegata quale parte integrante del contratto stesso. 
L'amministrazione, ai sensi del comma 9 dell'articolo 3 della legge 136/2010 verificherà che nei 
contratti sottoscritti dall'Aggiudicatario e dai sub contraenti a qualsiasi livello della filiera dei 



 
 

subcontratti, a pena di nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto T&T-Trasparenza e 
Tracciabilità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge n. 136/2010. 
 

5.11 Risoluzione del contratto per negligenza o imperizia 
In caso di negligenza o imperizia nell'esecuzione dei lavori o quando ne venga compromessa la 
tempestiva esecuzione e la buona riuscita, l'Ente appaltante avrà il diritto di liquidare in qualsiasi 
momento, a suo insindacabile giudizio, la parte dei lavori regolarmente eseguita e consegnata, 
qualunque ne sia l'importo complessivo.  All'impresa sarà addebitato il maggior onere derivante 
all'Ente appaltante dalla stipulazione di un nuovo contratto con un'altra impresa. 
 

5.12 Foro competente 
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti contraenti, viene demandata al Tribunale di 
Milano. 
 

5.13 Trattamento dei dati personali 
I dati personali conferiti dall’affidatario saranno raccolti e trattati ai fini della stipula e della gestione 
del contratto secondo le finalità e le modalità di cui al Reg.to UE 2016/679 (GDPR). 
Titolare del trattamento dati personali è ERSAF – Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle 
Foreste nella persona del suo legale rappresentante. Il Responsabile della Protezione dei Dati 
personali di ERSAF è raggiungibile al seguente indirizzo: Via Pola, 12 – 20124 Milano (MI) o inviando 
una mail a: dpo@ersaf.lombardia.it. 
 
Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui al capo III, artt. 12 - del GDPR, tra i quali 
figura il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima dei dati trattati in violazione di legge nonché il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano. 
I predetti dati potranno essere comunicati: al personale di ERSAF interessato al presente 
procedimento; ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
ad altro soggetto della Pubblica Amministrazione. 
 
 

Informazioni 
Informazioni di carattere tecnico potranno essere richieste a: 
Lorenzo Craveri. E-mail: lorenzo.craveri@ersaf.lombardia.it tel. 02.67404206. 
Dante Fasolini. E-mail: dante.fasolini@ersaf.lombardia.it tel. 02.67404662. 
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